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“Non c’è più pazzo al mondo 
di chi crede di aver ragione” 

 
Luigi Pirandello 

 
Avanti Po(po)lo alla Riscossa!!!!!!!!! 
 
Mai visto uno spettacolo social-politico tragicomico come quello che sta andando in onda in questi 
giorni! 
Mezza Italia si riversa per le strade ed occupa scuole ed università in manifestazioni che vedono 
assieme alunni e docenti (e poi dicono che Qualcuno non fa i miracoli!!).. 
I ministri responsabili di tale “rivolta”, si guardano stupiti quasi non comprendessero l’entità del 
danno...ops! delle decisioni prese! I docenti sembrano più inferociti di Attila, gli alunni più dei 
Visigoti ed i più distratti, si chiedono a cosa mai sarà dovuto questo clima di rivoluzione francese! 
Ce n’è per tutti i gusti e, alla fine, anche chi non ha capito niente in tutta questa babilonia, prova a 
darne una propria interpretazione… e qua comincia la fase comica! 
Credo che le strade della capitale non fossero così affollate di manifestanti dalla vittoria dei 
mondiali di calcio 2006! 
Non entro nel merito tecnico della faccenda  politica, ma non posso fare a meno di pensare alla 
parte sociale. 
Sui banchi di scuola (quelli che continuando di questo passo ci toglieranno definitivamente perché 
tanto dimostriamo, davanti a tutto l’universo, di essere più asini di un ciuco!!) studiai che il nostro 
paese è una Repubblica Democratica fondata sul Lavoro.. 
A ben pensarci se la nostra Repubblica si fonda sul lavoro, mi chiedo come abbia fatto a stare in 
piedi (anche solo nominalmente) per questi decenni! 
Repubblica Democratica dunque, il che presuppone che chi sta al Governo (e all’opposizione) 
debba rappresentare il volere del popolo Sovrano!! Oh, venisse azzeccato mai questo concetto! 
Quindi le possibilità sono due: o i nostri governanti non hanno ben chiaro il significato letterale di 
questa formuletta costituzionale (e quindi dovrebbero smantellare i propri deliri di onnipotenza), 
oppure il Popolo Sovrano non ha ancora capito che deve approvare senza resistenze di sorta, il 
volere assolutistico dei vari Governi! 
Di fatto questo piccolo cavillo, sembra trascurabile, ma non lo è perché da questo si decide su chi 
“comanda” e quindi… vai con il valzer delle responsabilità e dei buoni proposti per far rinascere la 
fenice dalle ceneri! 
È una situazione talmente paradossale che, se non fosse per la gravità dell’importanza, sembrerebbe 
un film comico da spaghetti western! 
Io non è che abbia ben capito cosa s’intenda fare, ma da quel poco che ho potuto notare mi sembra 
che la filosofia è pressappoco questa:  

• Gli alunni Italiani sono i più asini d’Europa: togliamogli le maestre! 
• Le università Italiane hanno un alto tasso d’abbandono ed un basso tasso di laureati: 

togliamogli i fondi!!! 
• Siccome non siamo un paese xenofobo, e vogliamo aumentare la solidarietà e la conoscenza 

tra i popoli: facciamo le classi ponte! 
• Il popolo ha il diritto di manifestare: purchè non pretenda di essere ascoltato! 



Se queste sono le premesse, mi vengono i brividi a pensare all’epilogo! Ma proviamo a scendere in 
questo armonioso paradosso pirandelliano che permetterà al nostro Governo di risparmiare soldini! 
A questo punto, alcune domande mi sorgono spontanee: 

1. Perché, per recuperare soldi in cassa si tende sempre a tagliare su scuola e sanità? Perché 
porre tagli a questi settori da un lato, e accollarsi tutti i (soli) debiti di Alitalia dall’altro?! 

2. Come si può  pensare che una sola insegnante possa avere una formazione ottimale per tutte 
le materie (vecchie e nuove) che una scuola all’avanguardia richiede? 

3. Come si fa a minimizzare il numero dei manifestanti quando essi rappresentano parte del 
Popolo Sovrano? Fosse anche una Sola persona, non avrebbe il diritto di essere ascoltata e 
non sminuita? 

4. E perché questo benedetto Popolo Italiano, si scuote solo quando vede minacciati i propri 
stipendi, e non prende posizione davanti ad iniziative xenofobe e vergognose dei nostri 
rappresentanti politici? 

5. Per quanto riguarda le classi ponte, non merita nemmeno un commento. Mi limiterò a 
parafrasare la Littizzetto che ha detto che quasi sicuramente non se ne farà niente perché 
tutto quello che ha a che fare con i ponti, in Italia non si fa mai! 

 
Ritengo che il popolo sia troppo sovrano per permettersi il Lusso di lasciar fare al potente di turno e 
credo pure che debba scuotere la propria coscienza umana e sociale. 
Scendere in piazza quando si è con l’acqua alla gola e manifestare indifferenza per tutte le decisioni 
che vengono prese, autorizza qualcuno a pensare di avere il potere di governare come meglio crede 
e che il popolo debba solo obbedire. Permettere inoltre che questo qualcuno schieri forze 
dell’ordine contro manifestanti civili che chiedono solo di difendere i propri diritti, è come 
appoggiare tacitamente  una dittatura dai toni più “soft” ma che sicuramente non interpreta lo spirito 
di una Repubblica Democratica! 
Quindi carissimi italiani, tra un taglio e l’altro, tra un tornello ed una giravolta, tra un licenziamento 
ed uno sbadiglio, tra un superenalotto ed una partita di calcio, siete caldamente invitati a capire che 
direzione far prendere al nostro paese… forse non cambierà niente o forse qualcuno smetterà di 
pensare di essere il Padre Padrone a cui bisogna prestare cieca ubbidienza e comincerà a 
comprendere di essere solo un umile rappresentante del volere degli altri…. 
Non ci resta dunque che guardare come l’Impero Romano/Leghista reagirà a questa invasione 
barbarica e vedere come finirà quest’altra pagina di storia Italica…! 
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